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ohe devono svolgere emendamenti e ordini 
del giorno. 

Gli onorevoli Salandra e Maggiorino Fer-
raris hanno svolto i loro. 

T iene ora l 'emendamento dell ' onorevole 
Crespi, che è così concepito : 

Dopo le parole « a presentare » aggiungere : 
« gli opportuni provvedimenti per l ' applica-
zione di un dazio variabi le sul grano per 
l 'equa tutela della produzione e del consumo ». 

Domando se quest 'aggiunta è secondata. 
(E secondata). 
Allora l 'onorevole Crespi ha facoltà di 

svolgerla. 
Crespi. Onorevoli colleghi! Se gli egregi 

deputat i che fanno par te del gruppo parla-
mentare socialista avessero veramente l 'ab-
negazione che fu loro a t t r ibui ta dall 'onore-
vole Pantaleoni , se essi fossero, come egli 
disse, disposti a riconoscere una par te al-
meno del loro torto, quando sono caduti in 
errore, io credo che, dopo il poderoso discorso 
dell 'onorevole Colaj anni, essi dovrebbero fran-
camente ammettere essere assai pericoloso, 
in questo momento della vi ta polit ica ita-
liana, r ibassare il dazio sul grano. Poiché 
l 'onorevole Colaj anni ha esposto argomenti 
di efficacia sì grande da ingenerare i l dubbio 
in tu t te le coscienze che in buona fede an-
cora sostengono l 'opportunità della mozione 
Bertesi . 

A ta l i argoment i è difficile aggiungere; 
quindi io potrò dire poche cose parlando, 
non come agricoltore, perchè di agricol tura 
sono solamente un dilet tante, ma come in-
dustr ia le . 

Io credo opportuno che in questa discus-
sione, la quale interessa tu t ta quanta l'eco-
nomia nazionale/ sorga la parola di un rap-
presentante di coloro che più volte vennero 
qui accusati di aver più degli a l t r i appro-
fittato delle u l t ime tariffe daziarie del vi-
gente regime doganale. Io credo opportuno 
che, in questo momento in cui le nostre in-
dustr ie si sono tanto rafforzate, sorga qui la 
parola di un industr iale a dar prova di quella 
fede uni tar ia , di quei sent imenti di i talia-
n i tà che a tu t t i vibrano fortemente nel cuore. 
Credo opportuno che gli industr ia l i vengano 
qui in difesa degli agricoltori e loro dicano 
davant i al l ' incognita dei nuovi t ra t ta t i , da-
vant i alle incertezze di un prossimo avve-
nire: noi industr ia l i siamo pront i a rendervi 

il servigio che dite di averci reso, vogliamo 
esservi ot t imi e fedeli alleati . 

Onorevoli colleghi, io t ra t to la questione 
dal punto di vista industr iale ; permet te temi 
dunque che la veda a grandi linee. 

E lasciate che io cominci a dedurre qual -
che argomento da quanto hanno detto gli 
stessi egregi contradit tori del dazio sul grano; 
ricordando subito che l 'onorevole Agnini , 
nel 1892, non ha sostenuto l 'abolizione del 
dazio, ma ne ha sostenuto la riduzione. E 
segno adunque che gl i stessi proponenti , 
che oggi domandano l 'abolizione, credevano 
allora, e, forse, in fondo al l 'animo loro, cre-
dono anche oggi, come non sia possibile ve-
nire all 'abolizione completa, ma sia p iù op-
portuno un semplice ribasso. Ricordo che 
nel 1898 lo stesso onorevole Agnin i forniva 
un potente argomento a coloro che sosten-
gono la necessità del dazio sul grano, con-
fessando che il prezzo r imuneratore della 
coltura del grano in I ta l ia si aggira intorno 
alle 24 lire. {Denegazione del deputato Agnini). 

Sì, onorevole Agnini , El la ha citato, nel 
1898, i var i costi di produzione delle var ie 
Provincie d ' I ta l ia e credeva che la media 
di quei prezzi equivalesse a 24 lire [Inter-
ruzione del deputato Agnini). 

Presidente. La prego di non interrompere, 
onorevole Agnini . Potrà rett ificare a suo 
tempo. 

Crespi. El la si è così espresso nella se-
duta del 31 gennaio 1898. Ed io sono per-
suaso che, se El la e i suoi amici dovessero 
domani apparecchiarsi a sedere su quei ban-
chi (del Ministero), non arr iverebbero forse a 
votare contro loro stessi, come sosteneva il 
mio i l lustre amico Salandra, ma sarebbero, 
per lo meno, costrett i ad andare, Lei onore-
vole- Agnini , agli esteri e l 'onorevole Bertesi 
agli interni . (Si ride). 

Una voce. Questa è buona ! 
Crespi. Onorevoli colleghi; è facile fa r 

balenare davant i ai creduli occhi delle masse 
i pretesi vantaggi dell 'abolizione del dazio 
sul grano; è facile dire agli agricoltori : il 
giorno, in cui si abolirà il dazio sul grano, 
potrete r ivolgervi ad al tre colture. 

Poiché sembra assai logico che ad una 
diminuzione di dazio consegua un ribasso 
del prezzo del grano e del pane. 

Ma fu ormai le cento volte dimostrato 
come il prezzo del pane non segua quello 
del f rumento ; ma è anche facile dimostrare 


